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gllerl di sinistra di Castel-
madama. A sua volta la se­
greteria provinciale di Mo­
ina del P.L.I., in un docu­
mento nel quale espone l'at­
teggiamento tenuto dai libe­
rali , lamenta che le fatiche 
compiuto per reiezione della 
Giunta siano stato « frustrate 
improvvisamento dall ' Inter­
vento degli organi tutori », ri­
conferma la protesta che già 
ebbe ad esprimere contro tale 
intervento il consigliere libe­
rale Cutolo. 

Come è noto, oggi alle 18,30 
si r iuniranno per lanciare il 
manifesto alle popolazioni 
della provincia i capi dei 
gruppi consiliari democratici. 
Il consigliere liberale Cutolo, 
assente da Roma, sarà sosti­
tuito da un dirigente romano 
del PLI. N'ella riunione di 
og?l sarà fissata la data del­
l'attesa conferenza stampa. 

Le ferie dell'onorevole Segni 
ed i problemi dei ferrovieri 

La Garoppo a Corso Sempione 
per la trasmissione di domani 

MILANO, 21. — Maria Luisa 
Garoppo, l 'avvenente concor­
rente casalesc di «Lascia o 
raddoppia >, ha fatto questa 
mattina una visita negli uffi­
ci della « RAI-TV > di corso 
Sempionc. Scopo della visita, 
a quanto risulta, è stato di 
stabilire i contatti necessari 
per la sua partecipazione alla 
prossima trasmissione. 

La Garoppo, dopo aver con 
ferito con alcuni dirigenti del­
la * RAI-TV », ha fatto ritorno 
a Casale. 

Secondo una informazione 
della agenzia « Italia >, la RAI-
TV avrebbe smentito di aver 
offerto alla Garoppo la som­
ma di un milione di lire per­
chè si ritirasse dal gioco stesso. 

Comunque, « non raddopple-
rò » ha affermato questa sera 
Maria Luisa Garoppo, la pre­
stante tabaccaia dì Casale che 
giovedì prossimo dovrebbe 
presentarsi a « Lascia o rad 
doppia » per la prima doman 
da in cabina. 

Sospesa a Rimini la serrala 
dei « dancing* » 
e caffè concerto 

RIMINI, 21. — I gerenti dei 
« dancings » e dei ritrovi pub-
blici hanno deciso stasera dì 
sospendere la « serrata >. La 
decisione è stata presa nel 
corso di una riunione presie­
duta dal direttore dell'azienda 
di cura e soggiorno dì Rimini, 
ing. Palloni, alla quale hanno 
partecipato anche i rappresen­
tanti degli albergatori, che 
hanno dichiarato che l'uso de­
gli amplificatori noti reca di­
sturbo alla clientela, 

In seguito a queste dichia­
razioni i rappresentanti dei 
« dancings » e dei caffè con­
certo hanno deciso di riaprire 
i locali, chiusi, come si sa, al­
l'indomani dell'ordinanza del 
prefetto di Forlì, il quale n ti­
tolo sperimentale, per at tuare 
la campagna contro i rumori. 
aveva ordinato che dal 20 al 
26 i locali pubblici non faces­
sero più uso di microfoni e di 
amplificatori. I gerenti confi 

Si può dire che i ferrovieri 
sanno tutto delle ferie dello 
on. Segni: le cure, j;ii svarili, 
il peregrinare e gli affanni. 

l.C ragioni di tanto interesse 
sono note. Dopo io sciopero 
del 24 luglio, un'altra asten­
sione nazionale di 48 ore — 
che doveva essere attuata il 9 
e io Agosto — è stata rinviata 
per l'intervento del presidente 
del Consiglio, clic ha chics'o 
qualche giorno di respiro, con 
l'impegno di incontrarsi con i 
rappresentanti dei sindacati al 
suo rientro a Roma. 

E i ferrovieri hanno contato 
le giornate ed ora ritengono 
che il tempo sia maturo anche 
per loro. Essi non hanno avuto 
riposo nei giorni della cani­
cola; e non per il solo motivo 
dell'intensificazione dei treni, 
ma anche per quel certo ma­
lessere che li tormenta e che 
li fa tuttora discutere animata­
mente se i loro sindacati hanno 
fatto bene o male a rinviare 
Io sciopero. 

Comunque, i sindacati fer­
roviari hanno dimostrato di 
possedere uno sviluppato sen­
so di responsabilità e di saper 
guardare alla sostanza delia 
loro vertenza. 

Sta ora al governo non de­
ludere le giuste aspettative di 
una categoria, che ha dato in 
ogni momento grandi prove di 
abnegazione e di cauiiibrio. 

Che cosa chiedono i ferro­
vieri? Una cosa, essenzialmente: 
che non si continui a voler 
considerare le loro rivendica­
zioni come una coda della ver­
tenza che si è chiusa con i re­
centi provvedimenti delegati, e 
quindi risolvibili solo con un 
trattamento preferenziale, che 
il governo rifiuterebbe per un 
motivo di giustizia distributiva. 

Il presidente del Consiglio 
deve partire da un punto fer­
mo: non ci si trova di fronte 
ad una delle tante rivendica­
zioni che può essere risolta con 
qualche concessione marginale. 
No, sono in giuoco questioni 
di fondo, in sospeso dopo anni 
di trattative e di discussioni, 
a riprova dell'immobilismo so­
ciale di tutti i precedenti go­
verni. 

I ferrovieri vogliono essere 
considerati lavoratori di una 
grande azienda industriale e 
commerciale gestita dallo Stato 
e come tali retribuiti. 

Sarebbe un errore credere di 
poter restringere il campo della 
discussione su questo tema al-
a questione degli scatti, che 

deve essere logicamente e per 
forza di cose risolta come » 
lavoratori chiedono. 

II problema degli stipendi 
non può essere considerato ri­
solto con le tabelle Gava. Non 

ciano in una revoca dell'assur- I" può essere sul terreno gè 
Jncrale, poiché i miglioramenti problemi possano essere acca li­

di stipendio che si sono otte­
nuti dopo dure ed estenuanti 
lotte, non sono altro che tar­
diva restitu/ione di ciò che i 
ferrovieri e gli statali avreb­
bero avuto diritto di avere 
automaticamente, se anche per 
loro avesse funzionato uri 
qualsiasi congegno di rcala 
mobile. 

Non Io può essere sul terreno 
particolare, e lo hanno ricono­
sciuto a suo tempo gli stessi 
ministri Concila ed Angelini, 
perchè gli stipendi dei ferro­
vieri sono stati detcrminati con 
criteri meccanici e senza tener 
conto delle esigenze di funzio­
nalità alle quali invece si e ten­
tato di adeguile l'ordinamento 
gerarchico. 

Ma altri ancora sono i mo­
tivi della vertenza. 

I ferrovieri vogliono una 
politica di riforma e di difesa 
dell'Azienda, che abbia come 
obicttivo il potenziamento del­
le Ferrovìe dello Stato con 
quelle opportune trasformazio­
ni che devono farne qualcosa 
di nuovo e di determinante 
nel campo dello incremento 
della produzione e distribuzio­
ne delia ricchezza nazionale. 

I ferrovieri chiedono uno 
stato giuridico democratico 
perchè i rapporti tra impresa 
e lavoratori siano quelli indi­
cati dai precetti costituzionali. 

Tutte le illegalità che si 
commettono a danno dei lavo­
ratori nel settore privato, ri­
levate anche dalla Commissio­
ne Parlamentare d'inchiesta sul 
regime di fabbrica, si spiegano 
anche con il fatto che il go­
verno stesso e in una posizione 
illegale di fronte ai suoi di­
pendenti. 

E* lo Stato che deve dare 
l'esempio e sorprende che, 
mentre in tutto il Paese si 
nota un movimento generale 
per la riduzione della durata 
del lavoro e per nuove forme 
di premi ad incentivo che li­
mitino lo sfruttamento del­
l'uomo, l'Amministrazione fer­
roviaria rifiuti di sanzionare che 
la durata massima del lavoro 
settimanale non deve superare 
le 48 ore ed insiste a man­
tenere delle competenze acces­
sorie che fanno di alcune qua­
lifiche ferroviarie dei salariati 
giornalieri. 

I ferrovieri chiedono inoltre 
la sistemazione giuridica degli 
assuntori e dei dipendenti de­
gli appalti per porre fine ad 
un rapporto d'impiego inc-
dioevale, che è di esempio al 
settore privato per tutti i con­
tratti a termine. 

Questi sono i principali tem­
pi che l'on. Segni deve affron­
tare con i sindacati di cate­
goria nel prossimo incontro. 

Né si può pensare che tali 

tonati col ripetere il solito slo­
gan delle difficoltà finanziarie, 
de! contenimento delle spese 
« improduttive », ecc. 

Si guardi a che cosa ha por­
tato l'ottuso e miope schema­
tismo che finora è prevalso 
nelle I;.S.: dal 1970 la produ­
zione e aumentata del 37% 
mentre il numero dei lavora­
tori è diminuito de! i j % e, 
°SS>. Pcr far fronte alle esi­
genze, l'Amministrazione è co­
stretta ad impiegare tempora­
neamente i vecchi pensionati! 

E intanto Ì ferrovieri perdo­
no ogni anno — senza parla­
re dei riposi settimanali — un 
milione di giornate di ferie in 
barba alla Costituzione che 
sancisce l'irrìnunciabilità di 
questo diritto! 

Intende il governo continua­
re ancora con il vecchio metodo? 

I ferrovieri si augurano di 
no, perchè, se essi hanno dato 
prova di avere molto a cuore 
la normalità del servizio e gli 
interessi dei cittadini italiani, 
hanno anche chiaramente detto 
di essere pronti a riprendere 
la via della lotta, qualora lo 
on. Segni dovesse ancora delu­
dere l'attesa della categoria. 
L'unità raggiunta nello scio­
pero de! Z4 luglio, la com­
pleta intesa di tutti 1 sinda­
cati sulle rivendicazioni, sono 
la riprova che sarebbe assai 
pericoloso continuare sulla vec­
chia strada. 

SANDRO STIMILI.! 

Decine di feudi in Sicilia occupati dai contadini 
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Tre giovani iscritti al MSI sono gli autori 
dell'attentato all'Arcivescovado di Milano 

Tra essi è il Kujlio «li uno «lorjti assassini di Giacomo Matteotti, ohe eon le sue "rivelazioni,, 
ha «lato il via alla nuova l'use «Ielle imlarjini - Molli punti oscuri - Itiserho «Iella polizìa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Sedicimila edili di Bologna 
domani scendono in sciopero 
/ tre sindacati uniti su cinque punti - Gli industriali si rifiatano di trattare 

BOLOGNA. 21 — SI r ipe ­
te. nei cantieri , a distanza di 
due mesi, quanto è avvenuto 
nel le grandi aziende agrarie 
ad economia. I costruttori c-
dili, seguendo l'esempio dei 
grossi proprietar i terr ier i , non 
vogliono ascoltare le modeste 
e legitt ime rivendicazioni dei 
lavoratori , non vogliono t r a t ­
tare , e ì sindacati sì vedono 
costretti a r icorrere ancora 
una volta ad uno sciopero. 

Così la FILEA, (CGIL) , la 
FILDE (CISL) e la FENCA 
(UIL) , h a n n o proclamato per 
giovedì uno sciopero generale 
di 24 ore nei cant ier i di tutta 
la provincia di Bologna ed 
hanno, fin da ora, stabilito che 
se i padroni non recederanno 
dalla loro posizione, venerdì 
i rappresentant i sindacali si 
incontreranno per decidere 
forme più pesanti di lotta. 

Cinque rivendicazioni sono 
state presentate dalle organiz 
zazioni dei lavoratori , e per 
pr ima cosa, si chiede l ' isti tu­
zione di un premio di r end i ­
mento pari al 10% della paga 
globale. 

In secondo luogo 1 sindacati 
chiedono un aumento del l ' in­
dennità sostitutiva di mensa . 

La terza questione — non 
meno impor tante — riguarda 
il r ispetto dei contrat t i di l a ­
voro. La grande maggioranza 
degli imprenditori accumula, 
da qualche tempo a questa 
par te , arbitr i i su arbi tr i i . S o ­
pra t tu t to non vengono pagati 
gli s t raordinar i ed una par te 
notevole del salar io viene cor­
risposto « fuori busta >.. 

Vi sono poi altr i due punt i 
in contrasto: i sindacati ch ic -
dono il r iprist ino della legge 
abolita nel 1947, a proposito 
della Cassa integrazione, e da 
0 a 40 ore se t t imanal i , men t re 
ora essa agisce solo da 24 a 
40 o re : infine i lavoratori esi­
gono il r ispetto del la legge 
che limita al 10 per cento la 
facoltà delle imprese « fore­
s t iere » di impor ta re m a n o 
d 'opera. 

Con questi validi motivi 16 
mila edil i bolognesi si accin­
gono ad affrontare la loro lot­
ta un i ta r ia . 

Sospeso sul precipizio 
un pullman presso Firenze 
FIRENZE, 21 — Verso le 

19 di stasera u n pul lman, che 
t raspor tava 45 persone, è u sc i . 
to di s t rada nei press) dei 
« Falciani » sulla via Cassia, 

a una decina di chilometri 
da Firenze. For tuna tamente 
le conseguenze della d isgra­
zia non sono s ta te funeste e 
dei passeggeri solo 14 hanno 
r iportato lievi ferite e contu­
sioni. E' questo il terzo inci­
dente nel giro di 20 giorni, 
capitato ai pul lman in se rv i ­
zio sulle s t rade che portano 
a Firenze. 

L 'autobus era part i to da 
Siena verso le 17,30 e do­
veva giungere nella nostra 
città alle 19,20. In perfetto 
orario, quindi , al momento 
dell ' incidente, accaduto a po­
chi metr i dal le * T e n n e ». 
Supera ta una curva, l 'auto­
mezzo è s tato veduto spostarsi 
repent inamente sulla destra e 
andare a finire den t ro il fos­
sato che costeggia l'asfalto, 
profondo circa mezzo metro. 
For tuna tamente il costone 
che delimita la collina che si 
eleva al di sopra della s t rada. 
ha impedito che il pul lman 
si rovesciasse 

Alfe grida di terrore si so­
no levato da l l ' in terno e i 
primi soccorritori sono stati 
colti da sgomento. Si sono 
arrampicat i lungo il costone 
e hanno cercato di apr i re gli 

dei finestrini. L'opera di soc­
corso è dura ta una buona 
mezz'ora. Alcuni dei passeg­
geri sanguinavano dal naso 
e dalla bocca e avevano la r ­
ghe ferite al volto. 
n Quattordici di essi sono 
stati accompagnati all 'ospe­
dale di S Giovanni di Dio 
e medicati . 

Nudi nell'auto 
a prendere il fresco 

GENOVA 21. — Per oltrag-
<!o al pudore ed altri reati 
sono stati arrestati nelle pri­
me ore di stamane dalla Squa­
dra Mobile e denunciati alla 
Autorità giudiziaria Nazzareno 
Fucile di 43 anni e Germana 
Casella di 34. I due sono sta­
ti trovati nei pre.«i della P.'fi. 
«oCrtiata a mare di Confo d'I­
talia a bordo d: un.» * Aure-
ìia » privi completamente de­
gli abiti. Essi hanno dichiara­
to per giustificate linron^ucto 
* abbigliamento » 'che data la 
notte molto afosa avevano pre-
fe. ito liberar*: ci: tutti gì: in­
dumenti. 

Il loro racconto. però, non 
ha evitato che gli adenti che. 
dono averli fatti rivestire. I: 

sportelli o di rompere i vetri 'inviassero al carcere. 

MILANO, 21 — Carlo Al­
berto Volpi, il giovane mis ­
sino, figlio di Albino Volpi 
che fu uno dei vili assassini 
implicati nell ' uccisione di 
Giacomo Matteott i , e che fu 
nello «corso mese di gennaio 
denunziato come « indiziato » 
per l 'at tentato d inamitardo 
contro la sede della Curia 
milanese avvenuto la notte 
sul 5 gennaio, avrebbe, nel 
giorni scorsi, dichiarato al 
giudice is t rut tore dott . Sa -
lalla di essere 6tato effettiva­
mente uno degli autori dello 
a t tenta to stesso. « L'ordigno 
fatto esplodere sulla finestra 
di monsignor Mariani — 
avrebbe dichiarato il Volpi 
— l'avevo prepara to io con 
una borraccia mil i tare e con 
un sacchetto di polvere nera 
del tipo usato dai minatori . 
Non partecipai personalmente 
alla esecuzióne del l 'a t tentato. 
Venni fermato dalla polizia 
t re ore dopo l'esplosione ma 
dopo set te giorni potei tor­
na re in libertà ». 

Carlo Alberto Volpi era 
s ta to fermato e poi denunzia­
to a piede libero dalla polizia 
alcuni giorni dopo l 'a t tentato 
alla sede arcivescovile mi la­
nese. insieme con altr i t re 
giovani fascisti del MSI, Se t ­
timio Bazzi (già segretar io 
del gruppo giovanile del MSI). 
Henne.-, Vaccino e Carlo Colin 
poiché e rano risultati autor i ; 
del precedenti a t tentat i d ina ­
mitardi e incendiari, compiuti 
dal novembre al dicembre 
1955, contro le sedi di alcune 
organizzazioni democrat iche 
fra cui la C.d.L., il CRAL 
del ferrovieri all 'Ortica e la 
Casa del popolo di via Ca-
damosto a Milano, nonché la 
sede della Casa del popolo 
della IV Breda di Sesto San 
Giovanni . 

Ed ecco s tamat t ina la «boni. 
ba ». Come? Perchè? A eh: 
giova? Sono domande alle 
quali due fatti nuovi verifi­
cati >i stasera hanno comin­
ciato. non diciamo a dare una 
nspost.i . ma a gettare un po ' 
di luce. 

Ma procediamo con ordine 
Par t iamo dal Giorno: con 

un annuncio in pr ima pagina 
e un grosso titolo in sett ima, 
il giornale del matt ino a n ­
nunciava interrogat ivamente 
che il Volpi « qua t t ro mesi 
dopo l 'at tentato sì è vanta to 
di avere compiuto l ' impresa 
confidandosi con alcuni amici 
al tavolo di una trat toria dove 
la polizia lo aveva raggiunto 

insieme con i supposti com­
plici ment re egli tentava di 
vendere per mezzo milione la 
sua confessione ». 

Poche ole dopo La Notte 
batteva sul t raguardo il con­
fratello annunciando in un 
grosso titolo e riportandola 
nel « pezzo », la confessione 
che abbiamo riferita ment re 
faceva addir i t tura i nomi dei 
complici nella organizzazione 
del l 'a t tentato alla Curia, vale 
a dire dell 'avv. Noja, proget­
ta to le del « colpo » e fornitore 
dell'esplosivo, del Bazzi e di 
un terzo individuo al quale 
il Noja. quando il Volpi, dopo 
aver prepara to l'ordigno si 
sarebbe rifiutato di parteci­
pare mater ia lmente al l 'a t ten­
tato, avrebbe dato l'incarico 
di depositare la bomba sulla 
finestra di monsignor Mariani . 

Movente del cr imine: una 
protesta di tanto accesi fa­

scisti. contro la politica troppo 
«mol l e» del MSI! 

D'altra par te occorre pre­
cisare ancora alcuni fatti: 

1) il Volpi, denunziato, co­
me abbiamo ricordato, dopo 
il 5 gennaio a piede libero 
con i suoi complici, e ra stato 
tut tavia ar res ta to qualche 
tempo dopo dalla Squadra 
mobile, ma per reati comuni. 
quali i furti di alcune auto 
e dei l ibrett i di al tre, e la 
emissione d i assegni a vuoto. 
In conseguenza di ciò il Volpi 
era uscito da S. Vittore solo 
la se t t imana scorsa; 

2) il questore dott. Modica, 
interrogato dai giornalisti, ha 
fatto una dichiarazione in cui 
ha r ibadi to: « Non sono in 
grado e non ho alcuna au to ­
rizzazione a pronunciarmi sul 
grave caso. Tu t to quello che 
la polizia può dire è questo: 
alla magis t ra tura sono s ta te 

fatte rivelazioni indubbia­
mente di notevole, almeno 
apparente , concretezza. La 
magis t ra tura ha incaricato la 
polizia di fare una appro ­
fondita indagine sulle nuove 
rivelazioni e sugli elementi 
già acquisiti nel corso delle 
Drime ricerche. Questa inda­
gine noi s t iamo ora facendo 
col massimo scrupolo, con la 
massima obiettività ». 

Ed ecco i fatti nuovi; p r i ­
mo, la conferenza stampa del 
questore, nella quale il dott. 
Modica si è limitato a ripetere 
le precedenti dichiarazioni. 
ma ha tut tavia fatto capire 
che le rivelazioni del Volpi 
ci sono state, ma che vanno 
prese « con prudenza » t r a t ­
tandosi di una personali tà 
equivoca, spinta ormai sulla 
strada della truffa e del r i ­
catto: secondo, la circostanza 
che l'avvocato Noia, il quale 

Ventisette artisti sovietici 
a spasso per le vie d'Italia 

<.. Cosa vorreste portare con voi? » - « I buoni sentimenti del popolo 
italiano » - Sono partiti ieri al termine di nn lungo viaggio turistico 

DU.LA NOSTRA REDAZIONE diviso anche dal pittore Sc-
mar inov e dallo scultore 
Sctcecbakov. Certo anche le 

Ipnotizzavano le vittime 
due truffatrici levantine 

Accompagnate con nn negretto consumavano i loro colpi col noto sistema della 
banconota da 10 mila lire - Le dne donne fermate ieri dalla polizia di Catania 

CATANIA. 21. — La poli­
zia d; Catania s ia svolgendo 
at tente indagini sul l 'a t t ivi tà 
di due donne provenienti dal-
lOriente , che le denunce per 
truffa di numero-i commer­
cianti della Riviera Jonica 
della Sicilia, e specialmente 
di Taormina, presentano co­
me dotate di « poteri ipno­
tici >. 

E=-e sono state fermate 
mentre, accompagnato da un 
r.egrcUo. percorrevano la sta­
tale Ca:ar. .a-Taorm;na. Con­
dotte in questura e sottoposte 
?d interrogatorio, hanno fat­
to capire con gesti di t rovar­
si in difficoltà per la manca ta 
conoscenza della l ingua ita­
liana. Una di esse è stata tro­
vata in possesso di u n passa­

porto " intestato a Hadinr 
MuMphà. di 18 anni , da Bei 
ru t . ment re l 'al tra, pr iva di 
documenti , non ha potuto cs 
sere identificata. 

Per accer tare la loro prò 
venionza. la questura dì Ca 
tania ha iniziato le indagini 
in alcuni paesi della zona ed 
ha appreso che due donne 
corrispondenti ai connotati 
delle due oriental i fermate. 
e rano state denuncia le da mi 
morosi commercianti per 
truffa. 

Il sistema u?aio è molte 
semplice: presentandosi a fare 
acquisti con un foglio da die 
cimila lire ed approfi t tando 
della disattenzione dei com­
mercianti le s t raniere sareb­
bero r iusci te molto spesso a 

rars» congegnare la mercan­
zia rd il resto senza da re :n 
camb.o la banconota. 

Dà alla luce un bambino 
nella corriera in corsa 

ROSETO 21. — Un lieto e-
vento e capitato stamane sulla 
corriera Cellino Attanasio-Ro­
seto in provincia di Teramo. 

I..i 24cnne Rice Pataccini st 
poneva in viaggio dal suo pae­
se ritenendo non prossimo il 
parto Ma a pochi chilometri da 
Roseto veniva colta dalle do­
glie e dava alla luce un bel 
maschietto, assistita da alcune 
donne che viaggiavano sulla 
stessa corriera. 

MILANO. 21. — La comi­
tiva dei 27 turist i sovietici 
in viaggio a t t r averso l 'Italia 
ha lasciato Milano, s tamane 
alle 11,45, di re t ta a Venezia, 
per fare r i to rno in Pat r ia . 
Duran te la loro breve pe r ­
manenza a Milano, u l t ima 
meta del viaggio dura to 
compless ivamente 12 giorni, 
gi ospiti h a n n o visi tato 
gallerie d 'ar te e monument i 
e ieri hanno compiuto una 
cita in pul lman nella re-' 

a l t re città, Roma e Firenze, 
specia lmente per quan to li 
interessa come artist i , sono 
incantevoli . « Sono tu t t e 
belle le ci t tà i tal iane ». ma 
Milano ha un cara t t e re v e r a ­
men te moderno . Il pi t tore 
Scmarinov, che vi è s ta to 5 
anni fa. t rova che si sono 
fatti g randi progressi da a l ­
lora. le distruzioni della 
guerra sono scomparse. 

Quali differen?e t rovate 

mento per il quale questi a r ­
tisti sovietici sono venut i in 
Italia. Ieri mat t ina , pr ima che 
il pul lman prendesse la s t r a ­
da dei laghi hanno potuto v i ­
sitare il Cenacolo di Leonardo. 
L'ammirazione per questa 
opera è grande e si espr ime 
di più nella gioia che i l lumi­
na i loro volti che nelle p a ­
role convenzionali. E ' a questo 
punto che u n cronista di a l t ro 
quotidiano chiede ga rba ta ­
mente cosa porterebbero in 
patria qualora fosse stato loro 
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MILANO — 11 saluto festoso 
sovietici che hanno \tsiUto il 

dei 27 turisti d'eccezione a l t i 
«ostro paese erano artisti in 

tati» e a*li italiani. 1 turisti 
viactio d'istruitone e di riposo 

gione dei laghi. I componen­
ti la comitiva, tu t t i pit tori , 
sono par t i t i espr imendo la 
loro ammiraz ione per le 
bellezze viste in Italia. 

Attacchiamo con Liudmila 
.S.-Uniima. interprete e gui­
da della comitiva. 

Qualche impressione su 
Milano? Ci r isponde che è 
una cit tà modernissima, con 
una a rch i te t tu ra m o d e r i » 
piacevole. Il giudìzio è C L > 

fra le a l t r e ci t tà visi tate , Ro­
ma o Firenze, e Milano, dal 
punto di vista della moder ­
nità? Il p i t tore Scmarinov, 
col volto così marca tamente 
da intel le t tuale (è i l lustrato­
re delle opere di Puskin, 
Gocol. Do^toievs-ki) trova che 
a Milano aa esempio il traf­
fico è meglio regolato che 
al t rove . 

Le domande esulavano for­
se un po ' troppo dai l ' a rgo-

emeesso in dono un'opera 
d 'ar te . Lo scultore Sctcerba-
kov. che prima di lasciarci mi 
regalerà un distintivo del 
Komsomol, si porterebbe sen­
z'altro un 'opera dol nostro 
«l'ultore Me.-sina. Scmarinov, 
col suo sorriso s impat icamen­
te arguta, avanza invece una 
richiesta di tipo part icolare: 
in patr ia , egli dice, vorrei 
portarmi i buoni sentimenti 
del popolo italiano. 

ha dichiarato che si trovava 
in ferie in una località in p ro ­
vincia di Como e non in Fran­
cia com'era stato pubblicato 
dai giornali, avendo avuto no­
tizia che la sua casa era pian­
tonata dalla polizia, si è p re ­
senta to e1 '- Mobile ed ha 
d i c h i a r a t o per pr ima co­
sa di respingere qualsiasi 
chiamata di correità da pa r ­
te del Volpi nel l 'a t tentato a l­
la Curia; subito dopo, di 
fronte alle contestazioni del 
funzionario, ha precisato di 
conoscere il Volpi e gli altri 
tre dinamitardi , di aver avu­
to con loro rapport i di « s im­
patia » politica, m a di aver a 
ciò soltanto l imitato queste 
sue relazioni. Dopo essere 
stato ancora interrogato a 
lungo, il Noja è stato ri la­
sciato: ma è da tener p r e ­
sente, per lui e per gli altri , 
che il reato Der cui li chiama 
in correità il Volpi non com­
porterebbe il mandato di cat­
tura. 

In sostanza, si può r i tenere 
che la polizia indagando sui 
reati comuni compiuti dal 
Volpi, venne a sapere delle 
vanterie di costui in relazio­
ne al l 'a t tentato alla Curia e 
drizzò le orecchie, fino a r iu ­
scire a t rovare u n individuo 
che ne e ra stato uno dei de ­
positari: dai successivi con­
fronti fra il Volpi e costui 
sarebbe venuta la confessio­
ne del Volpi. L'ult imo indi­
viduo sulle cui tracce è ora 
la polizia e che sempre se­
condo la confessione del Vol­
pi. sarebbe il famoso perso­
naggio incaricato dal Noja di 
deporre la bomba sul d a v a n ­
zale della Curia , si chiama 
Spadoni ed è. possiamo ag­
giungere. na tura lmente un 
ex-colonnello degli « ardit i >' 
di mussoliniana memoria . 

Di un ultimo fatto di r i ­
lievo abbiamo avuto notizia 
a tarda ora: si t ra t terebbe di 
una dichiarazione firmata 
fatta da un altro degli indi­
ziati al tempo delle indagini. 
un certo Domenico Pecolo. 
custode della sede di vìa San 
Tommaso del MSI e poi r i ­
sultato estraneo ai fatti, nella 
quale costui affermava di e s ­
sere certo che l 'a t tentato sia 
-tato opera de] Volpi e degli 
altri indiziati, nasa rdo questa 
stia certezza sui discorsi che 
avrebbe ^o-pre^o fra costoro 
la «era stessa dell 'at tentato. 
«Decìsero di far s c o p r i r e la 
bomba all 'Arcivescovado — 
ha scritto il Pecolo — perchè; 
essendoci stati i procedenti , 
alternati alle seni comuniste i 
e=si pensarono che la polizia j 
si sarebbe rivolta verso i co - j 
munisti v. ' 

In tutta In Sicilia si al-
larga il movimento dei con­
tadini poveri e dei brac­
cianti per In ferra r per il 
/«L'oro. 

Decine e decine di ma­
nifestazioni si susseguono 
nelle province interessate. 
Ad Ernia, nei oiorni scor~ 
si, si e suolta tuia prnnrie 
jiiani/esra^ioiie contadina. 
Un migliaio di lavoratori, 
venuti dalle campagne cir­
costanti, ha attraversato in 
corteo la città con cartelli 
e bandiere per recarsi ad 
un comizio 

Intanto «ei centri della 
jjroimicia colonne di disoc­
cupati e di contadini pove~ 
ri riprendevano la marcia 
sulle terre non assegnate 
chiedendo la applicazione 
della riforma agraria: i 
feudi Fichidindia, Pasqua-
sìa. Terra dì Chiesa sono 
stati occupati. Altre colon­
ne, partire a l l ' a lba da 
Piazza Armerina e da Bar-
rafranca, hanno occupato i 
feudi Friddani e Palina. I 
carabinieri hanno invano 
cercato di impedire queste 
7iiaHifestaj:ioni seques t ran­
do qualche bandiera trico­
lore e fermando il segre­
tario della Federbraccianti. 

Anche in provincia di 
Catania si sono svolte ana­
loghe manifestazioni. 

Guidata dai dirigenti del­
la C.d.L. e della UIL una 
interminabile colonna di 
contadini di Mirabella Jm-
baccari ha occupalo sim­
bolicamente i feudi Scior-
fauìlla e Baronetto per or­
nerò la immediata assegna­
zione della terra. Sui feu­
di hanno parlato « dirigen­
ti delle due orpani- ;arÌoni 
e r iuendicato il limito della 
proprietà a 100 rttari. 

Anche ad Adrano e a 
Biancavilla sono .-rari oc­
cupati i feudi del barone 
Spitalcri. Dopo l'occupazio­
ne i contadini si sono riu­
niti nelle piazze dei paesi 
chiedendo la terra e la 
emissione dei decreti di im­
ponibile. 

Per domenica prossima è 
stato invece convocato un 
grande raduno contadino a 
Brontc che rivendicherà la 
ìmm edi ata assegnazione 
delle terre scorporate della 
dticen di Nelson. 

Anche in provincia dì 
Palermo la situazione si e 
aggravata. La Federbrac­
cianti ha compiuto un pas­
so presso il prefetto perché 
emetta il decreto di impo­
nibile di mano d'opera che 
lenirebbe, almeno in par­
te. le gravissime condizio­
ni dei braccianti. 

La tensione nelle campa­
gne palermitane è inoltre 
accentuata dalla manovra 
messa in atto dai p r o p n r -
tari scorporati che illegal­
mente stanno cercando di 
togliere ai contadini la ter­
ra assegnata e di sostituir­
la con appezzamenti di n1?-
sa: peggiori qualità. 

Neil.-» foto: l'occupazione sim­
bolica di un feudo nel terri­

torio di Bronte (Catini») 

Sincerità per un giorno 
A nove giorni di d:stcn:a 

dal colloquio che ebbe con noi 
nel suo ufficio, presso la sede 
del Comune, il sindaco demo­
cristiano di Mcnoppello. Gm-
seppe Di Martino, ha scritto 
ci - Tempo - di Roma una let­
tera m cui si rimenpia iwtJc 
le dichiarazioni farlo VII ago-
fio scorso (a noi o ed diri 
piornali5ti di qwotidicm e ro­
tocalchi). La lettera è scritta 
m vi linguaggio esasitG'a e 
insultante, ben diverso del to­
no pieno di sconforto con citi 
il Di Martino stesso e: dipinse 
la traged-a ài un pecse che 
vede i suoi abitanti diminui­
re di anno in anno — a causi 
doilVmiprar'onc — di un pae­
se, cioè per ripetere l'e^proi-
s one usata dal sindaco, -de-
stincTo a morire-. 

Ora il Di Mcrrmo xtnlìj che 
lui queste cose non le ha mai 
dette, che r.on è vero che nel 
'48 Feniani gli consigliò dt 
mandare i minatori disoccupa' 

rz nel Belgio, e crrira n :*i-
[linuare che nemmeno il col­
loquio tra noi e lui ci /" . £p-
vnre le ca<c che :\ stndr.ci d' 
Manoppello ci dissr. e che re i 
iede'mcnte rtfer-mmo. crc-.n 
cose ragionevoli, confnrrz'e 
da r^oìti fatti, e in fordn :r. 
fondo » noma?* » (li s:r**z 
dichiarazione dt Fcnfam non 
fi discostcra dalla ben r o t i 
linea deaasperiana). Le enti-
che al governo gli facerano 
onore. 

Comt- spiegarsi dunque que-
<to improrriso e tardiro ro!-
lafacaa? Con le pressioni del­
la segreteria della DC? Con 
\na reprimenda del rescoro? 
O rr.aoari^ più semplicemente, 
del parroco? In oar.i ^aso la 
• smentita. del Di Martino 
desta soprattutto un senso di 
vena Dev'essere terribile rrr-
htcre in un partito in cui è 
vietato di essere, sia pure per 
vi solo piorno. sinceri con /•• 
stessi c con pi» altri 
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